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Formazi one di livello universitario nelle pubbliche anm nistrazioni -
pernessi per diritto allo studio. (12A00949)

Al'l e pubbliche anministrazioni di cui
all"art. 1, comma 2, del d.lgs. n.
165/ 2001

1. Prenessa. La rilevanza della fornmzione universitaria nell e
pubbl i che anmi ni strazi oni

Recent enente sono pervenute al Dipartinmento della funzione pubblica
nunerose richieste di chiarinmento in materia di pernessi e conged
per diritto allo studio, soprattutto a seguito della senpre piu
anpi a diffusione di corsi organizzati dalle universita' telemtiche.

Si ritiene pertanto opportuno fornire al cuni chi ari menti
sul | " argonent o.

Nel delicato nonento sociale ed economico che il Paese sta
attraversando, che pretende |'intervento di incisive riforne, e

richiesto anche alle pubbliche anm nistrazioni di porre in essere
i niziative che agevolino un rapi do ed efficace adat t anent o
del | " organi zzazi one all e nuove condizioni. | vertici anmmnistrativi,
i dirigenti ed i funzionari sono chiamati ad un pronto e paziente
| avoro di adeguanmento dell'organi zzazione e delle linee di attivita
rispetto all'assetto normativo ed alla realta’ econonmica senpre in
movi nento. In questo quadro generale assume un grande rilievo
| "acqui si zione, attraverso |la formazione e |'aggi ornanento continuo,
di strumenti culturali e professionali atti ad aunentare |a capacita
del |l ' organi zzazione di fornire risposte tenpestive e flessibil
rispetto al canbi anento.

In tale prospettiva, un indubbio strunento da valorizzare per
coloro che [lavorano nell'anm nistrazione e' costituito dall a
formazi one wuniversitaria. L'inportanza di questa formazione e
accresciuta oggi dalla considerazione che | e progressioni econoniche
e professionali attuate nel corso degli ultim anni, se da un lato
hanno contribuito a dare un riconoscinento alla professionalita

mat urata dai di pendenti nel corso della vita lavorativa all'interno
del |l e ammi ni strazioni, hanno pero' anche prodotto degli squilibri

portando personale spesso privo di formazione wuniversitaria a
ricoprire posizioni professionali elevate, |'accesso dall'esterno
alle quali e invece riservato a soggetti in possesso di titolo di
studi o universitario. Inoltre, come noto, il possesso di titoli

accademci e' rilevante sia per |'accesso dall'esterno nella pubblica
anmm ni strazione (ad es. per |'accesso alla qualifica di dirigente e
alla posizione di funzionario, per il ~conferinento di incarich

dirigenziali a soggetti estranei all'ammnistrazione o non nuniti
della qualifica di dirigente, per |a partecipazione al concorso per

le carriere prefettizia e diplomatica) sia per l o svi | uppo
professionale al suo interno (nell'anbito delle procedure d

progressi one economica o per il conferinmento di i ncari chi a
funzionari apicali). Qindi, soprattutto in un nmonmento caratterizzato
dal contenimento dei costi e dall'inposizione di rigidi tetti anche
al | "amontare dell a spesa per formazione (art. 6, conma 13, d.l. n.
78 del 2010, convertito in |. n. 122 del 2010), e inportante che -
nei limti del buon andanento e dell'efficienza dell'organizzazione -

i dipendenti interessati siano messi nelle condizioni di seguire i
corsi e di fruire delle agevol azioni che |'ordi nanento prevede allo
scopo. Peral tro, anche nell'ottica del | ' ef ficienza
del | " anmi ni strazi one, sono ornmai disponibili e diffusi i sistem di



apprendi mento a distanza e, soprattutto in rel azi one alle
possibilita' di accesso alle risorse di apprendimento per |le persone
disabili ed i lavoratori, |'Unione europea, nell"ultinp decennio, ha
incoraggiato gli Stati menbri a sperinentare nuovi nmetodi e approcc

di apprendinmento, che favorissero |'utilizzo delle tecnologie
del | " infornmazione e delle comuni cazioni nei sistem di istruzione e
formazione. In particolare, gli sforzi, anche di finanzianmento,
del | " UE sono stati rivolti a supportare, nell'anbito delle iniziative
di formazione a distanza, il settore wuniversitario. 1In questo
contesto, gia' da tenpo le «universita telematiche» sono state
regol amentate anche nell'ordinamento italiano, accor dando alle
i stituzioni che rispondono a determinati requisiti |'abilitazione a
rilasciare titoli accademici (decreto del Mnistro dell'istruzione,
dell'universita’ e della ricerca, di concerto con il Mnistro
del |l ' econonia e delle finanze, del 17 aprile 2003).

2. Le agevol azioni per i pubblici dipendenti in relazione al diritto
all o studio.

La legge, i contratti collettivi e gli accordi negoziali prevedono
una serie di agevolazioni per il diritto allo studio, che si
aggi ungono agli altri ordinari pernessi e congedi pure utilizzabili
all o scopo. Considerato che |e esigenze di crescita culturale e
prof essi onal e dei di pendenti debbono essere contenmperate con la
necessita' attuale di buon andanento, e' chiaro che anche la

di sciplina dei pernmessi per il diritto allo studio deve prevedere
limti e condizioni di fruizione in funzione dell e esi genze
amm ni strative. Tra gli istituti utilizzabili allo scopo Si
r anment ano:

i congedi per la formazione, previsti dall'art. 5 dellal. n. 53
del 2000 e nei CCNL, utilizzabili anche per il conseguinento di
titoli universitari o per la partecipazione ad attivita formative
di verse da quelle poste in essere o finanziate dal datore di |avoro,

che possono essere accordati secondo | e condizioni stabilite nei CCNL
e negli accordi collettivi ai lavoratori con anzianita' di servizio
di alnmeno 5 anni per un nmassino di undici nesi nell'arco della vita
| avorativa; durante il periodo di congedo il dipendente conserva il
posto di lavoro e non ha diritto alla retribuzione;

150 ore di permessi retribuiti all'anno riconosciuti secondo Ile
previsioni dei CCNL - nel limte del 3% del personale in servizio
ci ascun anno nell'anmnistrazione - per la partecipazione ai corsi
anche wuniversitari e post-universitari che si svolgono durante
|"orario di |avoro;

agevol azioni relative all'orario di lavoro, secondo |a disciplina

contenuta nei CCNL, in quanto il personale interessato ai corsi ha
diritto all'assegnazione a turni di |avoro che agevolino | a frequenza
ai corsi stessi e la preparazione agli esami e non puo' essere
obbligato a prestazioni di lavoro straordinario ne' al lavoro ne
giorni festivi o di riposo settinmanal e;

8 giorni |I"anno di pernesso retribuito per |la partecipazione agl
esam, previsti dai CCNL di comparto

| "aspettativa per il conseguinento del dottorato di ricerca,
accordata secondo la disciplina contenuta nell'art. 2 della |I. n. 476

del 1984, come nodificata dalla |. n. 240 del 2010 e dal d.lgs. n.
119 del 2011.

Per quanto riguarda quest'ultino congedo, si segnala che la
disciplina e stata nodificata ad opera di due recenti provvedi menti

normativi. In particolare, conlal. n. 240 del 2010 (c.d. 1|egge
Gelmni) e stato previsto in maniera innovativa che il coll ocanmento
in aspettativa del dipendente avviene «conpatibilnmente con e
esi genze del | ' anmi ni strazi one», accordando cosi' all'interessato una

posi zi one giuridica soggettiva condi zionata, la cui realizzazione e
subordinata all e esigenze di buon andanento. Inoltre, senpre al fine



di non pregiudicare |'organi zzazione e |'azione dell'amm nistrazione
(soprattutto nell'attuale nomento storico, caratterizzato da fort
limtazioni all'acquisizione di nuove risorse umane) evitando anche

di limtare la fruizione dell'aspettativa ad una ristretta cerchia di
interessati, il diritto al congedo non e' riconosciuto a coloro che
hanno gia' conseguito il titolo di dottore di ricerca e a coloro che
sono stati iscritti a corsi di dottorato per almeno un anno

accadem co beneficiando del congedo senza aver poi conseguito il
titolo. Con I'art. 5 del d.lgs. n. 119 del 2011 (attuativo della

del ega conferita al Governo con |"art. 23 della |l. n. 183 del 2010
per il riordino della normativa in materia di congedi aspettative e
pernessi), e' stato poi chiarito che la ripetizione degli inporti
corrisposti al dipendente in aspettativa retribuita (nel caso in cu

vi sia stata questa opzione da parte dell'interessato) e dovuta solo
se il dipendente cessa da qual siasi rapporto di lavoro o di inpiego
con |'anministrazione pubblica, mentre nessuna ripetizione e

prevista nel caso di passaggio per nobilita’" o vincita di concorso
presso altra amm ni strazione. La notivazione di questa esplicita
disciplina risiede nella consapevol ezza del val ore dell'accrescinento
cultural e e professionale che di regola consegue al dottorato, valore
che non e e non puo' essere limtato alla singola istituzione di

appartenenza, ma e' riferito all'intero apparato pubblico che si
arricchisce nel suo conplesso di professionalita'. Lo stesso d.Igs.
n. 119 ha poi chiarito esplicitanente che il nuovo regi me
del | "aspettativa per dottorato di ricerca riguarda anche il personal e

soggetto all'anbito applicativo del d.lgs. n. 165 del 2001, per i
quale era intervenuta la disciplina da parte dei CCNL di conparto

Per quanto riguarda |a disciplina dei pernessi

retribuiti di 150 ore, il relativo regine e contenuto nei CCNL e
negli accordi collettivi (es.: art. 13 CCNL 16 naggi o 2001 conparto
mnisteri, art. 9 CCNL 14 febbrai o 2001 conparto enti pubblici non
economici, art. 15 CCNL 14 settenbre 2000 conparto regioni ed
autonom e locali, art. 78 d.P.R n. 782 del 1985 per il personale
delle Forze di polizia ad ordinanento civile e ad ordinanento
mlitare), che stabiliscono la tipologia di corsi per i quali i
per messi possono essere fruiti, le condizioni per |a concessione e i
conti ngente massi o di per sonal e che puo' fruirne, con
| "i ndividuazione dei criteri di priorita" per il <caso di donande
eccedenti rispetto alla disponibilita" del contingente. In proposito,
per rispondere ad alcuni quesiti in materia, con riferinento a
personale c.d. di prestito, considerato che il limte percentuale e
i ndividuato in base al personale in servizio a tenmpo indeterninato
presso ciascun ente all'inizio di ciascun anno e che la fruizione de
pernesso e |'esercizio dei diritti connessi produce effett
sul | " organi zzazi one dell"attivita' di ufficio, l a gestione
dell'istituto spetta all'ammi nistrazione presso cui il personale e
in comando. Gova inoltre ramentare che in base alle clausole
negoziali, le ore di pernmesso possono essere utilizzate per la
parteci pazione alle attivita' didattiche o per sostenere gli esam
che si svolgano durante |'orario di |lavoro, nentre non spettano per
|"attivita' di studio. Questo orientanento applicativo, oltre che da
tenore delle clausole, e confermato dal |l " ori entamento dell a
giurisprudenza di legittimta (Cass., Sez. lav. n. 10344/2008) e
del | " ARAN. Un aspetto particolarnmente discusso e quello relativo
alla possibilita' di fruizione del pernesso da parte dei dipendenti
iscritti alle universita' telenmatiche. In proposito, anche alla |uce
di quanto precisato dall'ARAN in piu di un'occasione, e Dbene
sottolineare che le clausole nel disciplinare |e agevolazioni non
cont engono specifiche previsioni sui corsi tenuti dalle wuniversita
telematiche e, pertanto, la relativa disciplina deve intendersi di
carattere generale, non rinvenendosi in astratto preclusioni alla
fruizione del pernmesso da parte dei dipendenti iscritti alle
universita' telematiche. E chiaro in ogni caso che tale



frui zi one deve avvenire nel rispetto delle condizioni fissate dalle

cl ausol e nedesi ne, per Cui essa risulta subordi nat a all a
present azi one del l a docunentazione relativa all'iscrizione e agl
esam sostenuti, nonche' all'attestazione della partecipazione
personale del dipendente alle lezioni. In quest'ultinm caso i
di pendenti iscritti alle universita' telematiche dovranno certificare
| "avvenuto col |l egamento all'universita' telematica durante |'orario
di lavoro.
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